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Uff.-Prot.n° 
UL/AC/1065/25/F7/PE
Oggetto: 
Cessione di medicinali da parte dei 


veterinari. Precisazioni ministeriali.

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

Il Ministero della Salute ha precisato che il veterinario può cedere medicinali solo per l’inizio terapia e mai per la continuazione della stessa, registrando il farmaco ceduto, fermo restando il divieto di cessione di medicinali a uso umano.
PRECEDENTI:

Circolare Federfarma prot. n. 10341/276 del 18/6/2019.

________________________________

Il Ministero della Salute, con nota prot. 0000675-P del 14/01/2019 (cfr. all.n.1), ha fornito precisazioni in ordine alla cessione di medicinali veterinari da parte dei medici veterinari, secondo quanto previsto dall’art. 84, comma 3, del d.lgs. 193/2006
.

La nota ministeriale, che scaturisce da specifiche richieste, è particolarmente importante considerata la ricorrente attualità della problematica trattata, che Federfarma da tempo denunzia ritenendo pericoloso e incoerente qualsiasi ipotesi di commistione tra le attività di prescrizione e quella di dispensazione del farmaco (v. circ. Federfarma n. 276/2019).

Viceversa, secondo Federfarma, è necessario ricondurre la normativa in questione alle originarie finalità di carattere sanitario e, a tal fine, garantire una compiuta e trasparente tracciabilità del farmaco.

In linea con tale esigenza nella presente nota il Ministero ha, anzitutto, richiamato, allegandola, una precedente propria comunicazione del 2012, concernente trattamenti di animali non DPA
, nella 
quale si afferma che il veterinario deve sempre registrare lo scarico quando consegna a un allevatore confezioni non aperte di medicinali della propria scorta. 

A sostanziale integrazione di tale nota, il Ministero, ricordando quanto testualmente previsto dalla legge, ha, inoltre, precisato che:

· la disposizione implica la valutazione da parte del veterinario della necessità di iniziare immediatamente la terapia;

· il veterinario registra lo scarico delle confezioni consegnate e da lui non utilizzate;

· la cessione è subordinata alla condizione di inizio terapia e tale possibilità è preclusa per la continuazione della stessa.

Nell’occasione, il Ministero ha, infine, evidenziato che ai medici veterinari “non è consentito cedere ai proprietari degli animali medicinali ad uso umano e che si dà indicazione di seguire per la cessione dei medicinali le modalità dettate dal Manuale Operativo della ricetta veterinaria elettronica”.

Come detto, la problematica di garantire una compiuta e trasparente tracciabilità del farmaco è da tempo pesantemente ricorrente, tant’è che Federfarma ha proposto di risolverla in modo definitivo nell’ambito del tavolo ministeriale inaugurato lo scorso 15 Gennaio – al quale la Federazione partecipa assieme alle altre Organizzazioni, ordinistiche e di categoria, interessate - che dovrà condurre ad un nuovo Testo unico in materia di farmaco veterinario.

Tale nuovo Testo unico si dovrà armonizzare con le nuove disposizioni dettate dal Regolamento UE 2019/6, che entrerà in vigore il 28 Gennaio 2022 e che sarà, prossimamente, oggetto di specifica circolare esplicativa da parte della scrivente.

Con riserva di fornire ulteriori notizie in merito e restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si inviano cordiali saluti.

        IL SEGRETARIO


            IL PRESIDENTE

     Dott. Roberto TOBIA


       Dott. Marco COSSOLO

All. n.1

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

� Art. 84.3, dlgs.193/2006: “Il medico veterinario, nell'ambito della propria attività e qualora l'intervento professionale lo richieda, può consegnare all'allevatore o al proprietario degli animali le confezioni di medicinali veterinari della propria scorta e, nel caso di animali destinati alla produzione di alimenti, solo quelle da lui già utilizzate, allo scopo di iniziare la terapia in attesa che detto soggetto si procuri, dietro presentazione della ricetta redatta dal medico veterinario secondo le tipologie previste, le altre confezioni prescritte per il proseguimento della terapia medesima, fermi restando gli obblighi di registrazione di cui all'� HYPERLINK \l "/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=1804283&idUnitaDoc=5587071&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true" �articolo 15 del decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 158�, e successive modificazioni. Il medico veterinario, in deroga a quanto stabilito dal comma 4 del presente articolo e dall'articolo 82, registra lo scarico delle confezioni da lui non utilizzate”.





� DPA = destinati alla produzione di alimenti
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